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L'agenda della politica

Scintille senza intesa sul ddl Zan

ANGELO PICARIELLO

Toni accesi alle riunioni in Senato, fallito ogni tentativo. Resta la tagliola,

oggi in aula si va alvoto segreto Il testo in bilico per 5-6 voti. M5s e Leu

disertano gli incontri. Ostellari (Lega): nonc'era voglia di trattare Nessun

a c c o r d o ,  n e s s u n a  m e d i a z i o n e  s u l  d d l  Z a n .  I l  t e s t o  c h e

sanzional'omotransfobia arriva oggi nell'aula del Senato alle 9.30, senza

modifiche, così come approvato dallaCamera. E si andrà, dopo la

discussione generale, alla conta a scrutinio segreto sul 'non passaggiodel

voto per articoli', in base alla proposta avanzata da Lega e Fratelli d'Italia, la

cosiddetta'tagliola' che Pd, M5s e Leu chiedevano di ritirare per poter aprire

la trattativa. La riunione 'dimaggioranza' convocata nel pomeriggio dal

presidente della commissione Giustizia del Senato, illeghista Andrea

Ostellari, iniziava subito con i peggiori auspici, per le defezioni dei

capigruppo diM5s e Leu. Al vertice erano invece presenti la capogruppo del

Pd Simona Malpezzi, col vice FrancoMirabelli, Davide Faraone di Italia viva,

per Forza Italia Anna Maria Bernini e il vice MaurizioGasparri, e il

capogruppo della Lega Massimiliano Romeo. Un dialogo fra sordi, con la Legaindisponibile a eliminare l'emendamento

a prima firma Roberto Calderoli (in grado, astrattamente, difar bocciare la legge ancor prima di entrare nel merito) e il

Pd non in grado, anche per l'assenzadegli altri due partiti, di garantire l'eliminazione dei punti controversi, ossia la

definizione diidentità di genere (articolo 1) il rischio di reato di opinione (scaturente dall'articolo 4) e leiniziative nelle

scuole (previste all'articolo 7). «Non era proponibile - spiega il Ostellari - ilritiro dell'ememdamento senza un impegno

per le modifiche nel merito». A quel punto era Italia viva,con Faraone, a proporre un'ulteriore di mediazione, un rinvio

del voto di una settimana, proposta cheveniva sposata anche da Forza Italia, e dalla stessa Lega, sulla quale il Pd

prendeva tempo, anche persentire M5s e Leu. Clima non buono, ma fino a sera si alternavano voci discordanti sulla

possibilitàin extremis di addivenire a un accordo o almeno a un rinvio. Parallelamente, però, sotto traccia,

sicontinuavano ad aggiornare i conti fra i sostenitori del ddl, in vista di un possibile voto segreto, ela voce circolante in

serata, a Palazzo Madama, era di una tenuta (per 5 o 6 voti) della maggioranzache aveva votato la legge, Italia viva

inclusa. Cosicché, alle 20, direttamente in conferenza deicapigruppo, Pd, M5s e Leu annunciavano il mancato accordo

nella maggioranza. «Ho seri dubbi a questopunto che la voglia di trattativa fosse reale», constata Ostellari, prendendo

atto del fallimento deltavolo da lui convocato. «Avevamo proposto un rinvio di una settimana per continuare la

mediazione,ora ognuno si prenderà le sue responsabilità», dice il capogruppo della Lega Massimiliano Romeo.

«Laproposta di rinvio al 3 novembre era inaccettabile, per loro era solo un modo per prendere tempo»,replica Loredana

De Petris, per Leu, che incolpa alla Lega, per non aver ritirato la 'tagliola':
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«Nessuno si siede a un tavolo se uno ha ancora un'arma». Delusa Paola Binetti, dell'Udc: «Ha prevalsoalla fine

l'ostinazione politica dei capi del centrosinistra a scapito di una mediazione ragionevoleche avrebbe potuto portare a

un risultato condiviso». Irritazione dentro Italia viva, intestatariadella prima e dell'ultima mediazione. «È da

irresponsabili aver deciso di andare subito in aula senzaun accordo, occorreva un rinvio di una settimana per entrare

nel merito, cercando un'intesa, comeavevamo chiesto. Cercando quelle modifiche che erano state auspicate anche

da Letta. Senza questaintesa si rischia il naufragio in aula», sostiene Faraone, che comunque assicura i voti di Iv. Ma

nelPd sono convinti, invece, di farcela, anche a scrutinio segreto: «Non voglio nemmeno prefigurare chepassi la

'tagliola' sarebbe una sconfitta per il Paese», dice Alessandro Zan. RIPRODUZIONE RISERVATA.
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